
Gianluca Casseri, il ragioniere killer,
aveva pianificato la sua caccia sangui-
naria agli ambulanti senegalesi. Nes-
suno può sapere cosa sia accaduto nel-
la mente di questo 50enne con simpa-
tie neonaziste e un’ossessione per il
fantasy che i conoscenti definiscono
introverso e solitario, ma innocuo e
sorridente. Ci sono, però, alcuni ele-
menti che fanno pensare a una lunga
preparazione della strage. Pur non
avendo il porto d’armi, Casseri aveva
chiesto, nel 2010, il permesso di dete-
nere, per uso sportivo, una Smith &
Wesson 357 magnum – la stessa pisto-
la con cui ha sparato, uccidendo due
uomini e ferendone tre – e frequenta-
va un poligono di tiro: aveva anche
un piccolo laboratorio per preparare
le munizioni. Da qualche tempo, rac-
conta l’unico amico che aveva, Enrico

Rulli, aveva cominciato a esprimere
avversione per le persone «con la pel-
le nera». Frasi razziste, ma che non lo
avevano comunque allarmato dato
che delle sue convinzioni di estrema
destra non aveva mai fatto mistero.

Il grande mistero con cui gli inqui-
renti si stanno confrontando in que-
ste ore riguarda invece l’appartamen-
ti in cui il killer viveva da qualche me-
se. Il pm Paolo Canessa ha effettuato
un sopralluogo all’interno di quell’abi-
tazione – in piazza del Terzolle – e lo
ha trovato sorprendentemente spo-
glio. A parte le centinaia di libri dedi-
cati alla politica, ma anche costosissi-
mi fumetti, l’appartamento sembra di-
sabitato da mesi. Niente vestiti negli
armadi, il letto senza lenzuola, in ba-
gno soltanto un asciugamano, ma
mancano il rasoio e lo spazzolino.

Su un tavolo, il vecchio schermo di
un computer, di cui manca l’hard
disk. Eppure la sera prima gli oggetti
erano tutti al loro posto. Lo ha rivela-
to Rulli agli inquirenti che di quell’ap-
partamento era il proprietario. L’ave-
va affittato all’amico la scorsa estate,
quando Casseri aveva deciso di lascia-
re il paese natio, Ceriglio, nel Pistoie-
se, per trasferirsi a Firenze. Lunedì se-
ra Rulli aveva preso parte a una riunio-

ne di condominio nel palazzo ed era
sceso a trovare Casseri per parlare
di un problema al riscaldamento.

Cos’è accaduto? L’ipotesi più pro-
babile è che il killer abbia fatto una
sorta di pulizia generale. Che qual-
cuno sia entrato lì dentro è possibi-
le, ma l’operazione sarebbe stata ri-
schiosa considerando che i carabi-
nieri sono arrivati sul posto poco do-
po la prima sparatoria. Forse aveva
un altro appartamento a disposizio-
ne di cui tutti ignoravano l’esisten-
za? I carabinieri lo stanno cercando.

AMICIZIE PERICOLOSE
A parte la militanza nella sezione pi-
stoiese di Casa Pound – con otto mi-
litanti era entrato in un carcere in
disuso per sollevare il problema del-
lo spreco di risorse pubbliche, rime-
diando una denuncia - Rulli sembra
essere l’unico amico di Casseri. I
due si erano conosciuti vent’anni fa
a un convegno di fantascienza a
Montepulciano e pur non condivi-
dendo la stessa ideologia – Rulli,
con gli inquirenti, si è definito di si-
nistra – avevano trovato un punto
di incontro nella passione per il fan-
tasy. Insieme avevano anche scritto
un libro, «La chiave del caos».

Da qualche tempo, dato che Rulli
aveva messo sua famiglia, si fre-
quentavano meno e questo deve
aver accresciuto il senso di solitudi-
ne di un uomo che, oltre a portare
avanti una lunga battaglia contro il
diabete – che lo costringeva a sem-
pre più massicce dosi di insulina – si
era trovato a fare i conti anche con
la depressione. Cinque anni fa, ha
confermato il fratello Giancarlo, di
dieci anni più grande, e baby pensio-
nato delle Ferrovie, Casseri era sta-
to costretto anche a ricorrere alle cu-
re di una struttura sanitaria, ma gra-
zie ai farmaci – rivelano le cartelle
cliniche acquisite da Canessa – la si-
tuazione si era stabilizzata. Non
aveva problemi economici, i Casse-
ri. Il padre, muratore, aveva lascia-
to alla famiglia un piccolo patrimo-
nio immobiliare, fatto di apparta-
menti: perfino la caserma dei cara-
binieri del paese era di loro proprie-
tà.

Questo gli aveva permesso di af-
frontare senza problemi il fallimen-
to della sua ditta di ragioniere e di
proseguire la sua vita da nullafacen-
te, dedito agli hobby. A trovare la
famiglia andava ogni quattro gior-
ni: l’ultima visita l’aveva fatta vener-
dì. E con il pc del fratello navigava
in rete: i soliti siti di destra, ma an-
che un accesso al mercato di Sesto
Fiorentino. Forse aveva pensato di
venire a sparare qui. Ma poi ha opta-
to per piazza Dalmazia e San Loren-
zo, mercati che frequentava abitual-
mente. Ma su quale pc, allora, scri-
veva i suoi libri e i suoi deliri?❖

forse un avvertimento?». Dopo To-
rino, l’agguato di Firenze. «Quanto
è avvenuto è potuto succedere per-
ché è tornata a esistere un'ideolo-
gia politica razzista e fascista» dice
Susanna Camusso, nel corso del
suo intervento. «Penso - aggiunge
la segretaria della Cgil - che la città
di Firenze sia straordinaria, che ab-
bia reagito. Ma forse la giornata di
oggi deve servire a dire che dobbia-
mo fare presto delle cose. E allora
dico al ministro Riccardi, seduto al
tavolo della presidenza, che biso-
gna dare la cittadinanza a chi nasce
qui. Bisogna impedire che la paura
della crisi, dell'impoverimento e
del lavoro motivi il fatto che ciascu-
no si chiuda in sè stesso e veda nell'
altro un nemico. E allora regolariz-
ziamo chi è nel nostro Paese» dice
la Camusso. «Credo che la questio-
ne della cittadinanza dei bambini
nati in Italia, figli di immigrati che
lavorano in Italia, vada presa in esa-
me in maniera molto seria» dice il
ministro Riccardi «credo che que-
sta decisione - ha concluso - debba
maturare tra le forze politiche e nel-
la società italiana. Su questo il Pre-
sidente Napolitano ha detto parole
importanti».❖
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Munizioni fatte in casa
e poligono di tiro
Casseri progettava
la strage da tempo

Gianluca Casseri, il ragioniere kil-
ler, aveva pianificato la sua caccia
sanguinaria agli ambulanti senega-
lesi. Il killer aveva un piccolo labo-
ratorio dove si faceva le munizioni
e da tempo frequentava un poligo-
no di tiro.

A destra Gianluca Casseri, l’autore della strage, con esponenti di Casapound

Firme
contro
il razzismo

I promotori della campagna «L’Italia sono anch’io» il prossimo sabato 17 e domenica
18 dicembre, in molte piazze italiane raccoglieranno firme per la presentazione al Parla-
mento delle due proposte di legge di iniziativa popolare, una sulla cittadinanza l'altra sul
diritto di voto.
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